
In ascolto della Parola 
Neemia 8,2-4a.5-6.8-10; 1Corinzi 12,12-30  
Dal Vangelo secondo Luca 1,1-4; 4,14-21 
 

[...] In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e la sua 
fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano 
lode. Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò 
nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaìa; aprì il ro-
tolo e trovò il passo dove era scritto: «Lo Spirito del Signore è sopra di me; per 
questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il 
lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a ri-
mettere in libertà gli oppressi, a proclamare l’anno di grazia del Signore». 
Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli 
occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta 
questa Scrittura che voi avete ascoltato».  
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.
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DOMENICA 23 GENNAIO * III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Domenica della Parola di Dio 
OGGI SI È COMPIUTA QUESTA SCRITTURA CHE VOI AVETE ASCOLTATO  
Lettura continua del vangelo di Luca 
Nella Cattedrale di Treviso, in occasione della domenica della Parola, il 23 
gennaio 2022 si terrà una maratona di lettura del Vangelo di Luca. Quaranta-
nove lettori si alterneranno nella proclamazione dell’intero testo evangelico. 
Sarà possibile entrare in chiesa dalle 15.00 alle 18.30 circa per ascoltare i testi, 
la musica curata dal Coro della Cattedrale e per vedere alcune immagini che 
aiutano a concentrare l’attenzione sul testo ascoltato.  
Sarà possibile seguire l’intero evento anche sul canale YouTube della “Catte-
drale Treviso” e tramite i social media dell’ISSR Giovanni Paolo I. 
 
MARTEDÌ 25 GENNAIO  
Conclusione della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 
ore 20.45 - Incontro del Consiglio pastorale parrocchiale in preparazione al-
l’ingresso del nuovo parroco 
 
DOMENICA 30 GENNAIO * IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
69ma Giornata Mondiale dei Malati di Lebbra.  
Il Gruppo missionario sarà presente sul sagrato della chiesa parrocchiale dopo 
le messe del sabato e della domenica per la vendita di piantine il cui ricavato 
sarà devoluto a sostegno di chi opera nella lotta contro la lebbra.

c

c

c

Fino all’ingresso di don Matteo, il riferimento pastorale è il vicario foraneo, don 

Giovanni Giuffrida; per le messe sono a disposizione don Stefano Chioatto e don 

Mario Cusinato. 

Per i contatti, riferirsi a Laura, Cooperatrice pastorale diocesana  
(e-mail lauradematte129@gmail.com; cell. 340 6883546; telefono della canonica). 
Cercherà di essere presente in canonica martedì, giovedì e venerdì con orario 
10-12.30 e 15-18.30. Giovedì 27 gennaio ci sarà solo al pomeriggio. 

Il programma di Gesù: portare gioia e libertà     Ermes Ronchi 
Tutti gli occhi erano fissi su di lui. Erano appena risuonata la voce di Isaia: parole 
così antiche e così amate, così pregate e così desiderate, così vicine e così lontane.  
Gesù ha cercato con cura quel brano nel rotolo: conosce bene le Scritture, ci sono 
mille passi che parlano di Dio, ma lui sceglie questo, dove l'umanità è definita 
con quattro aggettivi: povera, prigioniera, cieca, oppressa. Allora chiude il libro e 
apre la vita. Ecco il suo programma: portare gioia, libertà, occhi guariti, libera-
zione. Un messia che non impone pesi, ma li toglie; che non porta precetti, ma 
orizzonti. E sono parole di speranza per chi è stanco, è vittima, non ce la fa più. 
Dio riparte dagli ultimi della fila, raggiunge la verità dell'umano attraverso le sue 
radici ammalorate. Adamo è povero più che peccatore; è fragile prima che colpe-
vole; siamo deboli ma non siamo cattivi, è che abbiamo le ali tarpate e ci sba-
gliamo facilmente. Nel Vangelo mi sorprende e mi emoziona sempre scoprire che 

L’ingresso di don Matteo in parrocchia, accompagnato dal vescovo 
Michele, sarà domenica 6 febbraio alle ore 16.00. 
Ci prepareremo a questo momento con una veglia di preghiera gio-
vedì 3 febbraio alle ore 20.30. 
Fin d’ora lo accompagniamo con la nostra preghiera perché possiamo ini-
ziare insieme un cammino fecondo per tutta la nostra comunità.



DOMENICA 23 GENNAIO ‘22 
Lit. Ore: III settimana del salterio 
III domenica tempo ord. C 
 
 
 
 
 
LUNEDÌ 24 GENNAIO 

San Francesco di Sales,  
vescovo e dottore della Chiesa 
Memoria 
 
MARTEDÌ 25 GENNAIO 
Conversione di san Paolo apostolo 
Festa 
 
MERCOLEDÌ 26 GENNAIO 
Santi Timoteo e Tito, vescovi  
Memoria 
 
GIOVEDÌ 27 GENNAIO 
 
 
VENERDÌ 28 GENNAIO 
San Tommaso d’Aquino,  
presbitero e dottore della Chiesa 
Memoria 
 
SABATO 29 GENNAIO 
 
DOMENICA 30 GENNAIO ‘22 
Lit. Ore: IV settimana del salterio 
IV domenica tempo ord. C 
 
 

Ore 8.00:   Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:   Santa Messa (Gescal)  
Ore 10.00: def. Angelo Coassin 
                  def. Vittoria 
Ore 11.30: def. sorelle Lozza 
 
Ore 17.30: Vespri (Porto) 
 
Ore 18.30: Santa Messa 
 
 
 
 
Ore 11.00: Funerale di Noemi Spadotto 
 
 
 
Ore 9.00:   Santa Messa 
 
 
 
Ore 18.30: def. Antonio, Giuseppe,  
                  Filomena e Rosa  
 
Ore 18.30: Santa Messa  
 
 
 
 
Ore 18.30: Santa Messa 
 
Ore 8.00:   Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:   Santa Messa (Gescal)  
Ore 10.00: def. Colusso Emilio 
Ore 11.30: def. Arturo, Giovanna,  
                  Emilio e Nelly 
 
Ore 17.30: Vespri (Porto)

in quelle pagine accese si parla più di poveri che di peccatori; più di sofferenze che 
di colpe. Non è moralista il Vangelo, è liberatore. 
Dio ha sofferto vedendo Adamo diventare povero, cieco, oppresso, prigioniero, e 
un giorno non ha più potuto sopportarlo, ed è sceso, ha impugnato il seme di Adamo, 
ha intrecciato il suo respiro con il nostro respiro, i suoi sogni con i nostri. È venuto 
ed ha fatto risplendere la vita, ha messo canzoni nuove nel cuore, frantumi di stelle 
corrono nelle nostre vene. Perché Dio non ha come obiettivo se stesso, siamo noi lo 
scopo di Dio. Il catechismo sovversivo, stravolgente, rivoluzionario di Gesù: non è 
l'uomo che esiste per Dio ma è Dio che esiste per l'uomo. E considera ogni povero 
più importante di se stesso. Io sono quel povero. Fiero per fierezza d'amore: nessuno 
ha un Dio come il nostro. 
E poi Gesù spalanca ancora di più il cielo, delinea uno dei tratti più belli del volto 
del Padre: «Sono venuto a predicare un anno di grazia del Signore», un anno di gra-
zia, di cui Gesù soffia le note negli inferi dell'umanità (R. Virgili); un anno, un secolo, 
mille anni, una storia intera fatta solo di benevolenza, a mostrare che Dio non solo 
è buono, ma è soltanto buono. 
«Sei un Dio che vivi di noi» (Turoldo). E per noi: «Non ci interessa un divino che 
non faccia fiorire l'umano. Un divino cui non corrisponda la fioritura dell'umano 
non merita che ad esso ci dedichiamo»" (D. Bonhoffer). 
Forse Dio è stanco di devoti solenni e austeri, di eroi dell'etica, di eremiti pii e pen-
sosi, forse vuole dei giullari felici, alla san Francesco, felici di vivere. Occhi come 
stelle. E prigionieri usciti dalle segrete che danzano nel sole. (M. Delbrêl).

In attesa di don Matteo... 
 
Spirito del Signore, 
dono del Risorto agli Apostoli del Cenacolo, 
gonfia di passione la vita dei tuoi presbiteri. 
Riempi di amicizie discrete la loro solitudine. 
Rendili innamorati della Terra, 
e capaci di misericordia per tutte le sue debolezze. 
Confortali con la gratitudine della gente con l'olio della comunione fraterna. 
Ristora la loro stanchezza, 
perché non trovino appoggio più dolce per il loro riposo 
se non sulla spalla del Maestro. 
Liberali dalla paura di non farcela più. 
Dai loro occhi partano inviti a sovrumane trasparenze. 
Dal loro cuore si sprigioni audacia mista a tenerezza. 
Dalle loro mani grondi i il crisma su tutto ciò che accarezzano. 
Fa’ risplendere di gioia i loro corpi. 
Rivesti loro di abiti nuziali e cingili con cinture di luce perché, 
per essi e per tutti, lo Sposo non tarderà.            don Tonino Bello

Celebrazioni della settimana


